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  SAN DONA’. Un ricorso al Tar o addirittura al Capo dello Stato. Il divieto di propaganda politica voluto dal sindaco Zaccariotto alla Fiera del Rosario ha scatenato la reazione del Partito Democratico che sta preparando un’interrogazione in Regione, mentre i ricorsi potrebbero essere il passo successivo. Il deputato Rodolfo Viola ha esaminato gli atti assieme al partito prima pronunciarsi su quella che è stata definita «l’ennesima sparata della sindaco e presidente della Provincia». «Verrebbe da ridere - dice Viola - se la cosa non fosse tremendamente seria ed espressione di una concezione della cosa pubblica autoritaria. Per chi ha vissuto in Italia, dopo il fascismo, in piena libertà di espressione e di associazione quanto accade a San Donà non può che inquietare. La libertà di espressione e di manifestazione politica è tutelata dalla Costituzione, è nella dichiarazione dei diritti universali dell’uomo. Solo i regimi totalitari non la riconoscono».  Cita anche l’ordinanza in questione. «L’eventuale attività di propaganda non può essere limitata - scandisce - evitando collocazioni di strutture sparse per la manifestazione che possano causare intralcio alle persone, con conseguenti problemi di ordine pubblico. Chi conosce la Fiera del Rosario sa che non sarà certamente un capannone regolarmente autorizzato a creare intralcio alle persone. La delibera della giunta è stata così tradotta dalla solerte comandante della polizia municipale: «E’ fatto divieto di svolgere attività di propaganda a favore di partiti o di gruppi politici di associazioni sindacali, tramite la vendita e distribuzione di qualsiasi oggetto o diffondere immagini di persone con notizie e apprezzamenti di natura politica e sindacale». «Probabilmente - rimarca - era troppo anche per il comandante e il sindaco ha dovuto assumere su di sé il potere di ordinanza e, motivandola con imprecisati motivi di ordine pubblico, ha imposto il suo volere. Il sindaco Zaccariotto deve dimostrare ai capi lombardi che è lei che comanda e che l’onta di aver dovuto ritirare Miss Padania, a causa delle polemiche sollevate dal Pdl locale, è stata lavata impedendo l’esercizio alla libertà di espressione e di manifestazione dei partiti».  Viola ha aggiunto che se non sarà ritirata l’ordinanza, non parteciperà all’inaugurazione della fiera venerdì 1 ottobre annunciando battaglia a livello giuridico.   - (Giovanni Cagnassi) / 

